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D) 


IL SIGNOR THOUVENEL + «© 


L'imperatore. Napoleone , riconoscendo 
i ‘servigi eminenti resi ‘dal signor Thou- 
venel, alla ‘Francia, ha ordinato che'i fa- 
nerali. di lai si facciano a_ speso, del. te- 
soro pubblico. È una solenne. testimo- 
nianzi di affetto e di riconoscenza che il 
capo dello Stato porge .ad un cittadino 
ilostro e ad un intelligente ted ‘onesto 
consigliere. 

L'Italia pure sente di aver perduto nel 
signor Thouvenel un ‘amico cordiale ed 
operoso. In questi giorni, in cui ‘Venezia 
echeggia di grida festive, non dobbiamo 
lasciare che in muto silenzio la tomba si 
chiuda su chi ci ha giovati e come mini- 
stro di Napoleone III e come senatore 
dell'impero. 

Quale interprete delle idee e dei. pen- 
sieri dell’imperatore Napoleone, egli fa 
nelle cosa. d’Italia ‘e sopratatto nella qui- 
stione di Roma. d’ una chiarezza e preci 
sione mirabile. Leggendo 16 sue note si 
comprende come egli avesse studiate con 
amorevole sollecitudine le faccende italiane 

e la considerassa sotto. un aspetto assai 
È) liberali. Quella da lui indirizzata alla Corte 
di Roma, il giorno 11 gennaio 1862, è 
tuttavia un programma ben definito della 
politica francese. Esprimendo le sue sim- 
patie. per l’Italia, egli dichiarava al go- 
verno. pontificio che ormai doveva ri- 
nunciar:al pensiero di ricuperar ciò che 
aveva ‘perduto; che T'talia si era costituita 
sotto l’egida del non intervento , il quale 
si sarebbe fatto rispetitare, e finalmene 
che il governo dell’imperatore desiderava 
| di sapera se poteva o no nutrir la. spe- 
ranza « di vedere la Santa Sede, tenendo 
conto de’ fatti compiuti, prestarsi allo sta- 


Sommo Pontefice le condizioni perma- 
nenti di dignità, di sicurezza ‘e di indi- 
pondenza necessarie ‘all’ esercizio del suo 
potere. » 

Era sotto gli influssi di tali sentimenti 
liberali. che -il ‘signor Thouvenel. trattava 
la quistione' italiana. @.romana. Ora che 
Pindipendenza nazionale è compiuta, bello 
è il'ricordare coloro che furono avvocati 
autorevoli della. causa nostra e la pro- 
mossero, nella. diplomazia. europea. L’I- 
talia non è ingrata: verso coloro che l’aia- 
tarono a’ risorgere; essa pone il nome 
del ‘signor Thouvenel fra quelli de’ ministri 
d'Europa che le furono più favorevoli ed 
amici e siassocia al cordoglio che la morte 
di lui ha idestato..in Francia. 
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CORRISPONDENZE -\TALIANE 


—_ 


Venezia, 20 ottobre. — Descrivervi. lin. 
canfevole @ commovente spettacolo cha pre- 
sentava ieri a sera la piazza di San Marco 
sarebbe cosa che supera ‘le mie' forze. Gi 
vorrebbe la fantasia di un poeta arabo an- 
che solo per ‘avvicinarsi al vero. Lo sfarzo 
della illuminazione non era ‘cosa nuova pei 
veneziani ma l’ effetto di essa riesce sempre 
nuovo e sorprendente pei ferestieri. : 

Immaginatevi una ‘serie di candelabri a 
diecino di fiatamelle per ciascheduno;;  di- 
sposti sopra linee: parallele che dividoso per 
lungo e per largo la piazza in tanti quadrati. 
La diffusione della luce che si opera oriz- 
zontalmente lascia nella penombra 1 fasti, per 
cui l’effetto ottico si è di tanti lampadarii s0- 
spesi. La regolarità degli edifici che. con: 
tornano la piazza la ‘fa»‘somigliare ad, una 
immensa sala, della quale: non: può essere 
degna volta altra che'il cielo. Questo per. la 
parto decorativa della scena. Mar ciò che la 
rendeva stupenda si era la moltitudine infi- 
nita delle persone, altre che: passeggiavano 
ìn'tutti i sensi, altre seduti agli innumeri e 
splendissimi caffè delle ‘Procuratie. Gli uni- 
formi brillanti dei nostri ‘ufficiali di tutte le 
armi spiccavano in mezzo alle: tinte oscure 
dei nostri abiti cittadini, interrompendo. la 
monotonit dei can4bdi lini delle‘ donne ve- 
neziano, in mezzo alle quali si aggiravano 


| dio A*u«nu COMbinaziona cho accisuraoco at 


[alto Martedì, 
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colla libertà e coll’abbandono di ospiti: carie 
lungamente. sospirati. Dappertutto . sorrisi) e 
lacrime che erano. ancora più belle, dei sor= 
risi. Dappertatto un allegro, cinguettio. 

To stavo appoggiato ad una colenna deb 


signarsi all’ orizzonte, e intorno! ad esso più 
fitta e romoreggiante l--onda.del popolo. Nel 
punto nero, fattosi. che! s'ebbe più vicino, 
ravvisai. un ufficiale austriaco tutto chiuso 
nel suo cappotte. Le persene a modo non 
solamente lo avrebbero lasciato passare inos- 
servato, ma si affrettavano a sgemberargli il 
passo. Ma tutti nen sono gentili e cortesi. E 
appunto taluno del popolo, un po’ avvinaz= 
zato.s’era posto salle traccie di ‘cotesto im- 
prudente, borbottandogli dietro qualche im- 


buoni ed ‘onesti cittadini a «che la serenità 
della gioia comune non venisse turbata dal 
più piccolo disordine. E «così avvenne che 


versare la piazza accompagnato da un uffi 
ciale dei bersaglieri, che volle per maggiore 
sicurezza, servirgli. di scorta. Del: resto ,.con- 
vien sapere che alcuni ufficiali austriaci, e 
fra gli altri questo di cui ‘vi parlò, -con po- 
chi ‘soldati, sone rimasti a Venezia per ef: 
fettuare nelle mani del Governo italiano la 
consegna: degli uomini appartenenti alle pro- 
vincie venete, che formavano ‘parte dell’ e- 
sercito ‘austriaco. 

Il nuovo Municipio pubblicò un proclama 
con cui annuncia il #0 istallamento, ed'un 


disposizioni ‘pel plebiscits di domani. 

Anche il Patriarca ha trasmesso ai parroci 
ed al clero una‘circolare da leggersi al po- 
polo per invitarli ad accorrere ‘alle urne a 
| suggellare con una ultima solenne ‘dichiara- 
zione l universale volontà cento volte in 
cento modi diversi dimostrata di unirsi alle 
altre provinc:e italiane sotto lo scettro cesti- 
tuzionale di Re Vittorio Emanuele. Questo 
passo, un po'tardo veramente, ma pure espli- 


sione delle sue peccata, e oggi stesso si spera 
che il popole, se anche non lo applaudirà, 
gli permetterà almeno di riaprire le imposte 
del palazzo patriarcale e di ornarte colle ban- 
diere nazionali. 


stinian, al quale, come a patriotta senza man- 


cetta, anzi. desiderata. 
Più tardi si aspetta il conte Pasolini. Non 


l’arrivo del‘commissario regia, nel qual caso 
so:ch’era disposto a muovergli incontro: 


ieri a sera riaperti. 


[Altra corrispondenza] 
Venezia; 20) ottobre. + Alla corrispondenza 


i seguenti ‘particolari : ‘ È 

‘Allo ‘cissarsi ‘del ‘vessillo tricolore’ sulla 
grande antenna ‘in piazza S. Marco, il tio* 
nare delle artiglierie italiane nei forti e delle 


avvenimento. Il medesimo saluto si ripetè ‘allo 
incedere delle truppe nella regina dell’Adria- 
tico. 9 
Le truppe furono» incontrate non sòlo dal 
Municipio, ma ‘dalla guardia nazionale e dai 
garibaldini ; lana e l’altra con'musica in'te- 
sta. Spettacolo rassicurante per l’Italia è que- 
sta'unione de’ garibaldini e della truppa re- 
golare;: imperocchè furono Je' discordie che 
ciresero mancipi, è dobbiamo pérsuadetei 
che l’anione fa la forza, Garibaldi, per primo, 
diede .il' ball’ esempio in questa ‘campagna’; 


agosto fosse un anniversario fatale, prodigò 
ogni sorta d’elogi ‘agli artiglieri e bersaglieri 
dell’ esercito che obbedirono, non ha*guari; 
ai suoi. ordini,» evmostrò grande: contento 
quando credera»che fosse ‘posta al suo co- 


| scrisse ‘al:ministro Pettinenga, .il' quale ‘a sua 

velta: ne nrese. consapevole il ‘‘generale’ Là 
Marmera; ma la scarsità delle truppe che fa- 
cevano , parte del. corpo  d’:osservazione ‘in 
| confrentovdell’arduo compito che avevano di 
guardare le fortezze in posizioni ifiancheg- 
giate dal nemice, impedì che la cosa avesse 
luogo. 

Colla guardia nazionale notavasi una per- 
sona ‘interessantissima , che molto soffri per 
la causa nazionale ; vo' dire la contessa Co- 
mello di Venezia, la quale pati il carcere per 
due anni, vittima del suoTamore all'Italia. 

In tuite le case; in tutte le finestre, delle 
più grandi vie, delle più strette calli; sven= 


°OPI 


Giornale Quotidiano 


caffo Florian; quand’ ecco.un punto nero de | 


precazione. V' erano mille che vegliavano da: 


l'ufficiale austriaco potò impunemente attra- |, 


secondo proclama con cui dà lè ‘opportune 


cito, forse varrà a Sia Eminenza la remis- | È i i 
| ra, i loro dubbi su tale proposito. 


Questa mane è arrivato il conte G. B. Giu- 


ekia_ mosse incontro il primo assessore del 


Municlpio conte Alvise Michiel, Il conte G. B. 
Giustiniaa è designato »iwasco di Venezia. 


Questa nomina è universalmente beme-ae: 
so se il Municipio abbia ricevuto avviso del- 


I teatri, che;dopo la’ dimostrazione al San 
Samuele, erano ‘stati chiusi ‘per provvedi- 
mento di ordine pubblico , furono sino da 


che vi scrissi jérsera, si possono aggiungere 


francesi sulla Provente , salutava il grande | 


egli dichiarò ‘di ‘avere dimenticato che il 29 |: 


mando anche una divisione regolare. Ciò | 
| del’cambio del bronzo'centro carta è di nuovo 
| angsentato; per cui ora sè ne trova 'difficil- 


tolavano bandiere tricolori; in: Canal: Grande» 
‘si vedevano.nel -palarzo: della. dachessa di 
Berry, in quello del. conte di Ghambord; 
dell’iafante. di Spsgna Maria Beatrice, figlia 
Faso Francesto IV, dii tutti: insomma 
que’principi. od ex che possi no palazzi in 
Canal Grande. Si notavano SI Sucar i 
due giovani principi di Casa d'Orléans. 

AI seguito del generale Revel figurava il 
generala Cadogan ‘inglese, che\segui' nella 


‘campagna il nostro quartier generale princi 


pale. L’uniforme rossa, e la barba rosso-gri- 
gia di esso, lo fecero pigliare per Garibaldi 
da molti popolafi ; i quali 'sirimisero tosto? a 
a gridare vive Garibaldi! Viva el mostro vec- 
cio! L’errora però non durò lunga pezza; ma 
le grida di viva el vetcio si frammischiarono 
tutto il di e tutta la sera ai continui. evviva 
che universalmente si facevano al Re. 


Papova, 20 ottobre. — La giornata di ieri 
si compì colla spontanea illuminazione della 
città. La banda musicale percorse nella sera 
la principali vie, preceduta e seguita da folla 
numerosissima di cittadini d'ogni condizione, 
che coi lorò Viva all'Italia, al Re, a Venezia, 
rendevano solenne è commovente questo santo 
entusiasmo. di un popolo redento, dopo tanti. 
secoli di aspettazione, di sventure e di sa- 


| crifici. 


La colletta cittadina pei soccorsi agli o Jerai 
poveri di Venezia jeri raggiunse la somma di 
italiane lire 9763 93. por 
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è NavoL1; 19 ottobre. — Le notizie che cr 


| arrivano dalle provincie sulla premura dimo- 


strata dai contribuenti’ nel coprire le quote 
déll’imprestito nazionale hanno superato ogni 
previsione. Il timore era generale per la riu- 
scita di questa operazione, ed io ho udito 
persone che trovansi negli affari e che quindi 
conoscono la sitùazione economica di moltis- 
simi paesi, esternare, or non è molto anco» 
certo 
che se la disposizione che si osserva in oggi 
nei ‘quotati’ si mantiene fino all’ ultimo , sarà 
questo un risultato che farà molto onore alle 
previsioni dell'on. ministro delle finanze. Vi 
so dire che nella stessa Banca nazionale, ed 
anche nel ‘nostro Banco, non si aveva grande 
fiducia nella riuscita della operazione. Questo 
fatto ci dimostra una volta ‘di ‘più che se 
sapessimio ‘trar partito delle buone” disposi- 
zioni: delle popolazioni, del loro patriottismo 
e delle risorse del paese, VT Italia in poco 
tempo sarebbe in ‘condizioni etonomiche ben 
diverse dalle attuali. Ma tiriamo avanti. Come 
sapete; la provincia dì Napoli por la sua con. 
venzione col Binco in tutte quest'affare iro- 
vasi faori casa? Vi era però tina categoria 
di ‘contribuenti; la quale non poteva. godere 
del beneficio poftito da quell’ accordo, poi- 
ché per espressa ‘condizione ne era'stata e- 
sclusa. Castore erano quelli che avevano fatto 
al municipio la dichiarazione di volere go- 
dere dello scofito assegnato dal ministro delle 
finanze a ‘celorò che facessero il versamento 
di tutte le quota nel modo da esso stabilito 
nei ‘susi manifesti. 

La deputazione provinciale non aveva cre- 
duto di avere la facoltà di obbligarli a eu- 
tare la loro decisione, considerandoli quasi 
come se avessero già versato. Ora moltissimi 
di costoro; non appena seppero cha con poco 
se la sarebbero potuto cavare dall’imprestito, 
ricorsero alla deputazione pet essere ammessi 
a tale beneficio, e non faré loro subire una 
specie di ‘punizione ‘in premio della loro 


| premmra nel sovvenire ai bisegni dell’erario 


nazionale. La ‘deputezione ' accolse 1’ istanza 
facendo loro facoltà ‘di ritirare la fatta dichia; 
razione: Questa disposizione soddisfece all'i- 


| stante questi 200 o 1300 èhe si trovavano in 


quella condizione e credò che tutti, nessuno 
eccettuato, abbiano già ‘a quest'ora annullata 
la precedente rispettiva loro offerta. 

Da una lettera di' Parigi rilero che la co- 
niazione delle monete di bronzo che si fa- 


| ceva in’quella città per conto del tiostro Go- 


verno è terminata, come pure che. quella 


l eseguita ‘a Strasburgo lo sarà fra 10 0 12 


gierni. 
Da ‘qualche tempo a questa parte l'aggio 


mente a meno del 3 0|°. Pare ‘che questa 


| oscillazione; chie del resto si è anche verificata 
| nell’ero e .mell’argento, provenga dalla di- 
| miriglita” probabilità di vedere cisì presto 


toltò il'corso forzato dei biglietti sulla piazza; 
però il bronzo abbenda e quindi è proba- 
bile che fra poco l':8gio abbia a ricadere 
al 2 0j° ed anche a meno. 

> Ia: notizia della morte del colonnello Sacco 
avvenuta ‘in Palermo in seguito a violento 
attacco'cholerico ‘ha recato una vitae dolo- 
rosa impressione. Era un prode quanto in- 
tellirente ufficiale superiore e che aveva un 


| È LR ASSOCIAZIONI Si RIGEVORO .., |, 

in Firsaze all'Ufficio del 6; Ghibellina, . ua, di x î 

ie Forino all'Uffiie log gioruzli. via ato Viana Act 
pia al e eni 

Dekiy Dame: ci C. Finch-Lano, Gorvbil; n° WestMad Branoh, n. di 


ponti ii 


strset, stranià, 
La lettere 


‘brillante avvenire ayanti di sè. La sua morte 
fa compiania cen’ sincero cordoglio dagli 
amici 6 dai compagni. © A 
lA Napoli forttinatamente ;l' cholera può 
\ditsi ‘scomparso. © Alla prefettura ' si. sta ‘già 
compilando ‘la relazione ‘da inviarsi' al’ Mini- 
istero) unitamente alla ‘nota delle ricompense 


pei cittadini che*maggiormetite si distinsero’ 
lin questa! epidemia più ‘erribilo'e più mici-| 


diale' ancera di. quella ‘dello scorso anno. 

Il Governo si’ dimostrò nell’ invasione ‘del 
65: molto avato ‘nel ‘premiare’ coloro che 
esposero la propria vita a sollievo dell'uma- 
nità sofferente; è a credere che in oggi le 
cèse camminerannò diversamente. Se si vuole 
che nelle gravi circestanize si pessa-Con cer- 
tezza far sicuro fondamento ‘sul concorso e 
sull’abnegazione dei cittadini, ‘bisogna pur 
anche saper dare a tempo e luogo incorag- 
giamenti e ricompense ai più meritevoli di 
essi. 

Il questore è stato trovato. Esso 'è uno dei 


| sottoprefetti di questa provincie è \chiamasi’ 


l'avv: La ‘Gava. Non vi posso dare un giu- 
dizio su questa scelta perchè non' conosco'il 


| nominato e pechi trovarisi su questo riguardo 


in migliori condizioni di me. Ne sento’ però 
a dire bene come‘ingegno e fermezsa. Da 
questa nomina abbiamo però il vantaggio di 
uscire dal provvisorio, il che non è poco. 


°° PLEBISCITO DELLA VENEZIA 


Riceviamo la seguerità dichiarazione di 
notabili cittadini ‘veneti residenti a Parigi, 
che si associano al plebiscito veneto. La 
nota, spedita dal chiaro medico ed esi: 
mio patriota, dottor Antonio Vio-Bonato, 
comprende, nomi di cittadini, cari alla Ve- 
nezia, alcuni. dei. quali, colla.loro amicizia, 
confortarono. l’esilio e gli ultimi giorni di 
Daniele Manin : 


I sottoscritti, veneti dimoranti ‘a Parigi, di- 
chiarano votare. affermativamente pel, Plebi: 
scito veneto pubblicato il... ottobre 1866. 

4, Leone Pincherle, nato a Venezia il 14 la- 

glio 4814; 

2. Dott. Antonio, Vio-Bonato, nato a Padova 

nel;1828; 
3. Augelo Querini, nato a Venezia..nel lu- 
glio 1838; 

4. Valeriano Toffoli, nato a Bassano.il 1° gen» 
naio 1825; 

5. Emilio Cervetti, nato a Verona nel mag- 
gio 1842; 

6. Giovanni. Avanzi, nato a Padova, 1826; 

77. Francesco Podreider, a Venezia 1831; 

8. Angaln Toffoli, nato a Venezia li 6 set- 

rtembre: 1806 ; f 
9. Antonio Selva, di Padova, nato nel 1825; 
40. Francesco Dai Fiori, di Verona, 1808. 


—P— ———————m——____£—— 


leri sera, scrive la Gazzetta di Torino del 
22, giunse a Torino‘la  deputazione veneta 
che’ reca a S. M, l'indirizzo di devozione'dei 
novelli suoi sudditi che dopo esser stati tali 


di cuore per ‘tanti anti, ora lo sono di di- | 


ritto e di fatto. 


I giornali. di Venezia pubblicano il seguente 
processo verbale dell'atto con cui.la Francia. 
consegna la. Venezia, all'Italia : 

L'anno 1866, il 19 ottobre, 
alle ore 8 antim. 

Si sono riuniti da una’ parte il signor generale 
di divisione-Le Boeuf; aiutante di campo dell'im» 
peratore dei francesi;  grand’ufficiale dell'ordine 
imperiale della legion d'onore, ecc. , ecc., com- 


| missario di S. M: nella Venezia, e d'altra parte 


i signori conte Luigi Michiel, il cav. Edoardo De 
Betta, podestà di Verona, ed il dottore Achille 
Emi-Kelder, costituiti in Commissione, ed.il sig. 
generale Le Boeuf pronunciò la seguente allocu- 
zione: 

Signori, 

Inearicato' dall'imperatore Napoleone II ‘a ri- 
cevere dalle autorità austriache le fortezze ‘ed.i 
territori della Venezia, mi. rimane a.consegnare 
nelle vostre mani. i diritti che furono ceduti a 
S.M. 

È per compiere quest’ultima parte del mio in- 
carico che vi ho qui riuniti. 

Voi già sapete con quale scopo l'imperatore 
abbia accettata la'cessiono della Venezia. S. M. si 
è su di ciò spiegata in una lettera dell'14 agosto 
indirizzata. al'Re» d'Italia, e per istruzione delle 
intenzioni del mio augusto Sovrano, io.non. s0 
far di meglio che di leggervi questo documento, 


Dopo aver dato lettura della lettera scritta 
da S.'M. Vimperatore Napoleone III a S. M. 
il Rs Vittorio Emanuele II, in data dell'11 a- 
gosto, il signor generale Le Boeuf proseguì, 
dicendo : 

Signori, è 

L'imperatore conosce da molto tempo le aspi- 
fazioni del vostro paese. Sua Maestà non ignora 


i reclami devono; i i, dla 

“Giornale: Mon si estituincono ‘o ceca chi 
Pat gii avvisi rivelgersi l'Uficio del Giornale. 
Le inserzioni. costano L. fl: 


la linea, 
faglie arretrato comt, AM (Li 


{che esso desidera essere ricongiunto agli Stati del 
Re Vittorio Emanuele, con cui non ha guari 
combattè per l’indip@ndenza dell’Italia. Ma per 
rispetto verso i diritti delle nazionalità e per la 
dignità dei popoli, l'imperatore haivòluto lasciate 
ai veneti Ja cura di manifestare il loro voto. Essi 
sono degni di comprendere quest'omaggio reso, 
alla sovranità popolare sulla’ quale hanno base i 
Governi della F @ dell'Italia. i 

L'impératore ri janza con ciò tin'al* 
tra volta del suo rispetto verso i principiù che 
legli si fece sempre un vanto di difendere, e verso 
‘i sentimenti d'amicizia dei quali egli diede reite- 
rate prove a tutta la Penisola. 

Sha Maestà ‘è ben contenta d'avere secondato 
cogli sforzi ‘della sua politica il patriottismo ed il 
coraggio della nazione italiana. 

Il signor conte Michìel, a. nome dei membri 
della. Commissione, rispose in queste parole (in 
italiano). gi} ; 

« Quando nel 4859.le armi alleate abbatterono, 
sui campi, Lombardi i nostri oppressori m- 
mo al grido « dall'Alpi allAdriatico, » compiuto 
il nostro riscatto ; quella certezza'ce la' strappò, 
la gelida mano della diplomazia. Mà quella mano 
non valse a comprimere i battiti del emore di 
questo popolo che raddoppiò i sacrifici fidente 
nel suo avvenire che era l'avvenire d’Italia, nè 
sviò: il suo potente ‘alleato dal cooperare: alla re- 
denzione. di coloro che seppero. mostrarsene 
degni. da 
«Noi e con noi i Veneti tutti veneriamo l’opera 
della Provvidenza e ringraziamo ad un tempo il 
magnanimo alleato del nostro amatissimo Re che 
mentre si versava un sangue generoso sui campi 
di battaglia, colla sua potente mediazione affrettò 
il momento dell'indipendenza nostra e dell'unione 
al regno d’Italia. » 

In seguito il signor generale Le Boeuf prese 
nuovamente la parola, dichiarando quanto segue : 

‘A nome di Sua Maestà l Imperatore dei fran- 
cosi ed in virtù dei pieni poteri e. del mandato 
che si è degnato di affidarmi. 

Noi generalei di: divisione Le Boeuf aiutante di 
campo di S. M..l' Imperatore dei francesi gran- 
d'ufficiale dell’ ordine imperiale della legione 
d'onore, ece,, ecc., commissario di S. M. nella 
Venezia, 

Veduto il trattato sottoscritto a Vienna il 2% 
agosto 1866 fra S. M, l'Imperatore dei francesi 
è S, M, l'Imperatore d'Austria, Re d’ Unghe- 
ria, ecc:, ecc., per ciò che riguarda la Venezia. 

Veduta la consegna, che ci, è stata, fatta. della 
detta, Venezia il 19 ottobre 4866 dal signor ge- 
nerale Moering commendatore. dell'ordine della 
corona di ferro, ecc., ece., commissario di S. M. 
l'Imperatore d'Austria nella Venezia. 

Dichiariamo consegnare la Venezia a se stessa. 
perchè le popolazioni arbitre del loro. destino 
possano manifestare liberamente mediante il suf- 
ragio. universale i loro voti circa l'annessione 
della Venezia al regno d' Italia. 

Per sua parte il signor Michiel a nome della 
Commissione ha dichiarato di dar atto al signor 
generale Le Boeuf della consegna fatta della Ve- 
nèzia a se stessa in nome di S. M. l' Imperatore 
dei francesi nei termini ed alle condizioni più 
sopra esposte. 

In fede di che il presente processo verbale 
che sarà depositato negli archivi nazionali e fu 
sottoscritto. dal, commissario di S. M. 1’ Impera- 
tore dei francesi e dai signori membri della GCom- 
missione... 

Fatto în doppio originale a Venezia il 49 ot: 
tobre 4866. 
|" 1 comm. di S. M. l'Imperatore dei francesi 

G. Le Boeuf. 
Il capitano di fregata 
Vicary. 
Ì I membri della Commissione 

Luigi conte Michielt — Edoardo cav. De Betta 
— Emi-Kelder Achille. 

Il capitano di vascello 
S. De Guiville. 


Si legge nella Gazzetta di Venezia : 
Oggi, arrivarono a Venezia il senatore mar- 
chese Ferdinando Arborio Gattinara di Bre- 
me, prefetto del palazzo del Re, gran mae- 
stro ‘delle cerimonie ed introduttore: degli 
ambasciatori; ed il sig. conse Verasiz di Ca- 
stiglione, segretario particolare di S. Maestà 
il Re d'Italia. 


______——_—__t 


Jeri a sera, scrive il Tempo di Venezia del 
1 20; il generale Thaon di Reyel dava un gran 
pranzo nelle sale dell’ Hotel de la Ville alle 
autorità municipali, ai comandanti le nostre 
forze di terra 6. di mare. Assistevano al ban- 
chetto anche il generale Le Beeuf e i coman- 
danti dei legni francesi. 

La fregata corazzata francese Provence e 
l’avgiso Eclaireur sono partiti quest'oggi dalle 
nostre, acque. 


SIT” <.- 
A VENEZIA, NAPOLI 


Nel Roma di Napoli del 20 troviamo il se- 
guente indirizzo votato da quel Consiglio pro- 
vinciale: 
A MIonicipio di Wenezia 
il Consiglio provinciale di Napoli 

Il Consiglio provinciale di Napoli , convo+ 
cato straordinariamente, è lieto di poter pre- 
mettere oggi ad ogni altra deliberazione l'a- 


- M-909, > 


o Dt 


militare di Chieti; 
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ligiosì, @.ché del pari, non,soffca alcana i in blica le seguenti rigtizie samititie!:vu peter greta sere i.sol- | di Spagna: non-è, abbastanza sicura. della sua | - rAtogadro. di» Casanova i.conta Alessandîo, « Sol 
fetruzione il, pagamento degli s:ipendi, pei Thspini = ll'gioito 19, sttitciti 9980 | quelli dei miei bravi. confederati ae eremo | tranguiliià: per. yorirsi garanto; del bigioso. | luogotenente :genetsle ; comandania Jar divi* fare pei 
impiegati. presso. i. sodalizi anédesimi. de qua FINTE, dl hotera ; Îl.gto-ho 1%, at- | rino, che mentre essi adempirono-con ciò pan ve cc i i sioni mire diana tace TI fatico 
più il R. Governo ha pure prorvedule, che Uecia de dei più nobili doveri ;dell’amor-del-prossi: eri;;ua ; de;lo-abi'e accidente avvenne | nando -duila divisione» miliare: di Vero faticosa 
fossero posti a disposizione degli agenti de- 20 dra prsguone in sr di. guaris | arrecarane nello stesso tempo un prossimo, | al:Circelo:Nipoleone- che apriva la sna:sta- | Medici cav. Gacomo:;) luogo èaente g008* vrebbe 
maniali di queste provincie insulari i todi di | Bione.ie »c i ana e ia Vera con- | gione d'inverno. I due fratelli; Segunde rese» | rale, comindante la 45,a: divisione dell’ 
Recon) pel pai ita di un bimestre Alormo + Dalle 12. m; del: m allo (42cdi fendissima, afflizione ‘a sua pro: guivano degli esercizi peritolosissimiraf una | cito, nominato aiutante di campo di Per ji 
ticipato di porsi prat ni oggi (15 corrente), attaccati 12, morti B°de& si Vienna, 47 ottebre 18666. -_ grande; caliezza : dal s4uolo;»-Ad na! datovimo» | © Campana can:AndreavAdolfs, 1 son s drill 
Vassero, în vg i Hd POSE gli artaccati dei giorni precedenti: È « Francrsco iti re si mento, essi. deverano »lanciarsi tnelie» spriro | generale, comandante loda ‘vuci Pei I 
ve sid, designate o di de Sl i eni Lin giorne 45; cattachati birmetti Leggiamo nei. giornali di frei ft n ir suda Kai i trapesì:: Siar.che | 1° esareito; nomimato comandante ind 3, ad pe 
A. yi hà andera nn'alt dai | Boa N IS osla ntatomelipresapisîà qualengu Tit Treviso ; 6 
si ché dii fon Rana aio odire' abba: eg ii pr Y. allo A, LA FARNE pmi Anzio altra cansizoil fattosi @i0he dovete di di sini igm: dira s@rloppey luogotenente gene ca { 
stanzi, è che riconferma fé di deri a Dal l giettio 15 ine, ir Copenaghen a pr varsi, sio urtareng ia imezze e, verinero?rarca: | rale, comandante la di An rata 
od NEO ISCR | (i e | li rn gr ge | i gu do meo | progr. MSG 
alla $Oppressione delle CArYorazi e | sto. posto.d'.invi p-tultaci quinta la sald) mentre:sì | militare di Piacenza; i 
ci Sîa quello di noa de sep «Adernd; Casi 7 Ta Ja iii dos miorfi suo Beto in Rai cnaio apt 0. || portarone funi dir essa:/8 due vittime iuani: | -*Grifini cav) Pasto, laugotenanto gonetala; Her.i 
più parte degli interessi aderenti fi corpo: | (.rasmeiso, oggi. 17, da, Messina)... Vienna e Berlino; ogolari {ea | matesr-Fu:cun igridare; sunvimperversare: del | già comindinte Ta divisione di: cavalleria vdi 
razioni anzidatte; ma-di-farae ancora scatu- | c:Il:Giartiale di Sicilia dbl 18 acrive che:dal | .;« {inchiesta giudiziaria.i fo WICA. Nenstade pubblicoscentra»le (barbarie di questi. spetta: | linea, nominato: presidente del Qomilato del 
rire il maggiore vantaggio possibile per Je AT:il 48/2 Palermo» si ‘ebbero 5a casî 3 ire! | terminò; a.quanio si dico, coniò, chel qoli,.la, doene .gridavino;) piabgewano, ‘sveni Farina dive «valeria» 
classi meno -#@îalé del'‘papilo.'In effetto ci | gtafigioni è 92 wont. verale al artiglieria de Bepedeks il. ten; 88r | Vano ;: 8 Nomisi potdrattenete unopo'di calma | +! Angio!etn tar. Diego, fuogotenedia gene: Quest 
crediamo, nel dritto, di «potere, asgicurara che Tio testo Giorhinle n Sitia VA purè 18 | Henikstein,. ed. il 8, 0996, do, Mar. | se-non. quando i due infelici riavutisi at: | rale; “già \csmaridante la-'40;a «divisivnto »del- del buff 
parte dei, locali sgorabrati, «zi Îrall © dalle | seguenti. notaio sanitario: pi. 1>ve Vengorio, pensionati in. via di grazia;.® grdale | Quae, (hepDO Quuibsqestrerii aluiatovpio;| Fasbmifhyittliorato a dispostilege del Mint: l'opera 
grad saranno spago cpl de- | (Nel circondario, di Termini. sì, suno:rerig:, | pressa i''ulleriofe inquisizione, » 8 cai feci pnl che ron ersnro morti del tutipo»! | steres di guerragio Chiud 
i operai poveri o por altri usi somiglianti, cati slenni casi di \chelera;.in Termini 4 o;| Leggiamo ne | sSi annuncia» ana spaventevole xlisgratia | > Chiabrerà to Emanusle luogotenente (4 
di manifesta filità per quello Class di per- | 5.con.due morti. : ».s è di Pili red ere hi d Te | maritima nei. paraggi deli@Antille: Dopo una | gèuerdls) colmadent di roper nata del dalla si 
sone ché pù abbialiv Psdglo ui sdcdorso e Trapahi — Îl giorno 16, Attacca 3, tuorlo dal.re Don Ferdinando si doveva 9 È lucrosa ditaora a-Nuòya :York ‘una compa: | l' ‘esercito, nòmidiàto icomandinteda divisione , 
di aiuto, per fio voler. dare astegsatelto 4; militori senza novità. . Oporto, per «assistere. all’ inaugurazione. di id | gnia.comica ‘francese ‘assai numefbsa, sotto | militare di Ancona; pe: 
nelle abiti ve: it ‘Alcamo — Dal mezzogioruo del 16,2 | siasuareguestre, che quella ciuà ha fasto Ta Sitearane otel e fratolli. Alkuisa- erazi: im: | v(Arguifi cav. Trofizto;' luogoteriente: gene- "> L 
fee desto 0 dei 17, aftaccati 21, fiorto s I, 10 | gere. alla. memeria..di. Don Pedro 1Y cod barcata sull’ Bvening Star che viaggiava alla | rale, comandante la divisione, militare. di Ca- pois 
erre degli allaccati precedenti. elia regina Donna Maria, padre | velta. di. Nuova Orleans. Quesl'oggi si anntin- | tanzaro; trasfecto cal. comaada: della. divisione Palaal. 
cia che in seguito ad uno scontro in alto bd, 


- Vordine del gi 


E Gozani di Treville cav. Ale: 
generale, comandante la | 


A i i 
fall esercito; collocato a disposizione del Mi. 


MIRI te TI PA Li e NI Li 
Gli atti di nascita) denunziati nel dì 20' ottobre 


nittero di guerra ed incaricato del comando | furono 13, cioè 3 maschi, 8 femmine 0.2 hati- 


della divisione militare di Ufine ; sé 
Thaen di Revel cav. Genova, maggier ge- 
nerale, comandante la 4.2 Divisiene dell’aser- 
cito, premesso al grado di loegotenente ge- 
nersle e nomigato comindante la Divisione 
militara di Padova; o 
Bossolo cav. Antonio, maggier generale, 
comandante la 2.a Divisione dell’asercito, no- 


minato ispettore dell'esercito per Vsrma di.|. 


fanteria ; 6 . 

Sacchi cav. Gaetano, maggior generale, co 
mandante la 3.a Divisione dell'esercito, collà- 
cato a disposizione del Ministero di grerra ed 
incaricato del com:ndo della Divisione mili- 
tare di Catanzaro ; 

Poninsky conte Ladislao, maggior generale, 
comandante di brigata di cavalleria all’ar- 
mata, nominato comandante la cavalleria nel 
dipsrtimente militare di Balogna; 

Aribaldi-Ghilini, cav. Carlo Emanuele, mag- 
gior generale, comandante di brigata di ca 
valleria allarmata; neminato ispettore dell’è- 
seftito per l'arma di cavalleria; 

De Baîral car. Carlo, maggior generale, 
comandante di brigata di cavalleria all’armata, 
nominato comandante la cavalleria nel dipar- 
timento militare di Verona; 

Piola-Caselli conte Angelo, maggior gene- 
rale, comandante di brigata di cavalleria al- 
a collocato in disponibilità. 

sa serie di disposizisni i 
ufficiali d'arma di è ieniolo tai 

7, Un cit è A, R. il principe Ea- 
genio , 31 si 3 re, con il qua 
saranno blicate Ri, in hit 
nelle nuove provinc-e lo seguenti disposi 


conse RE 18 giugao 1862, n° 663; 
riicoli 4 e 2 della legge 24 november 
1864, n° 2006; "i È 


Articoli 4, 2 e 3 del reale decreto 24 no- | 


ici NO Z0117 
rticoli 13 e 16 delle legge 28 giugno 1866, 
NT ea ai ani 
8. Un decreto del ministro deub finanze , 
in data dell’11 ottobre, a teno@Hiel quale le 
merci penis Aricerthè destinate'alle provia-/ 
cie venete e a'quella di Mantova, quilunque 
sia la frontiera da cui provengons, verranno 
quind'innaszi trattate a norma della tariffa 
Goganale italiana; LL mal cen arti 
9. Un decreto’ del: ministro delle finanze; 
in data del A9\ottobre , a tenore» del: quale 
le merci che entrano. nel fiume Po o che 
ile escono debbano assogkettafsi ‘e forma! 
lità doganali presso le dogane di confine. 


i 


zioni sulle tariffe dei tabacclii "e 5A Lat pal Li 


_di Portogallo che aveva a bordo il contrami= 


CRONACA DI FIRENZE. 


Ci-scriveno-da-Firenze >> 
« Giacchè le riforme rei Ministeri sono al- 


suggerire una anch'io, specilinihto per il 


Ministero degli affari esteri. La mia riforma 
si.racco! da par questi particolari.vantaggi: 
1° non offenderà le suscettività dei nostri pe- 
danti democratici, i quali sono sempre in 203 
speito che il Ministero, facendo anche nulla, 
invada il campo del potere legistativo,ed hanno 
sempre in pronto una questione di costituzio- 
nalità. 2° Non effenderà nemmeno quell’alta 
Magistratura, che è sulla strada per tra:for- 
marsi in quarto psetere dello Stato;.vale adire, 
la Corte dei conti; percui vi è speranza che 
non rifiuti di registrarla; 3° finalmente non 
costerà allo Stato che la spesa d'un foglio di 
carta © poco più, e quindi, sotto l'aspetto del-- 
Posa non potrà incontrare gravi osta- 
coli. 
« La riforma consisterebba ia questo : met- 
tere, cioè, poco lontano dalla perta per cui 
si sale al Ministero degli esteri una tabella 
sulla quale stiano inscritti i nomi degl’impie- 
gati che ne fanno parte, e quando uno d’essi 
sia per uscire dall'ufficio o per proprioo per 
servizio pubblico, obbligarlo a tirare in qual: 
che segno sul proprio nome, per cui si sap« 
pia che ‘in ufficio non lo si trova. È 

« Sono cénsessantuno gradini che bitogna 
fare per giungere agli uffici del’ Ministero, e 
non è cosa molto gradita sapere, dopo questa 
faticosa salita, quello che, saputo prima, l'a: 
vrebbe risparmiata. » 


—— 


‘ Par incarico dei medici di Roma la sotto- 
scritta Presidenza prega i medici romani emi- 
grati qui residenti a voler intervenire domani; 
23, ad un’ora pom., all’inaugurazione del Con- 
gresso dell'Associazione medica-italiana, nella 
sala del Buonumore, via Ricaseli n° 50, dove 
riceveranno il biglietto di rappresentanti del 
Comitato romano. 

Per la Presidenza dell Associazione medica. 

P. CaSmiGLIoN. | ri 


R. TEATRO "PAGLIANO 
Quasta,serà, 23 ottobre, seratàli beneficio 
del buffo Giuseppe Scheggi, si rappresenta 
l’opera Matilde di Shabran. 
Chiuderà lo spettacolo il duetto dell’opera 


} pirdpda £ fera dal beneficiato @ 


alla signora Angiolina Tiberipi. 


Atti di morte denunziati nel di 20 ottobra 


Papi Pasquale d'anni 20 — Olmi Gaetano, id. | mine il 
8% — Montini Giuseppe, id. 79 — Banchini As- 
sunta, id. 75. 


morti.i < 
Matrimoni celebrati nel di 20 ottobre 1866. 

Berti Francesco, barocciaio, d'anni 28, di Pi- 
sticcioy e Pierini Rosag attend. a casa; id. 20, di; 
S. M. a Seo. i. È 

Somigli Raffaello, segatore di legna, d’anni 40, 
di Pontassieve, e Ambuchi- Virginia; atta. casa, 
d’anni 24, di Firenze. 

Castri Luigi, oprante, d'anni 36, del Comune 
di-Pelago, e Stianti. Assunta, donna, di. servizio, 
d'anni 26, di Firenze. 

Pagni Lodovico, colono, d'anni 29, di Firenze, 
e Porani M. Anna, colona, d'anni.48, di Firenze. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Pregiatissimo sig. Direttore, 5 


i Firenze, 20 ottobre 1866. 
«La proposta fatta ieri da un inio, collega col 
mezzo del riputato. di Lei giornale, è di tatta gîu- 
stizia, perchè compenserebbe in qualche parte il 
danno che, soffre l'impiegato a fronte degli altri 
contribmenti pel solo fatto del diverso modo: di 
esazione della tassa di ri*chezza: mobilefra essi. 
L’impiegato diffatti paga la tassa in rate men- 
sili anticipate, gli altri contribuenti la pagano in= 
vece posticipatamente almeno di sei mesi. 
Calcolando l'interesse del danaro ab.solo 7% 
all'anno, il primo perde 112° d'interesse sulle 
anticipazioni, mentre i secomdi lucrano, il 3 11? 
sulle posticipazioni: e così in complesso l’impie- 
gato, per questo solo titolo, è tassato il 8 “| di 


lcpiù dégli altri.conteibuenti. 


Pertatito la' proposta del imio collega.ò non 
solo equa ma ben anco giusta, e potrebbe espli- 
&arsi’tolla riteriùfa sullo stipendio della tassa ar= 
retrata di un'anno in dodici rate mensili. 

Ma scart Un altro impiegato. n». 


. —T eece22 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie marittime. — Stamane allo 


‘87 scrive il Corriere Mercantile di Genova 


det 20, geitò Vàncora nel nostro porto il.Re 


miraglio Ribety. i 
Poco dopo entravano altri \dua legni) della‘ 
medesima :quadra navale. ò 
—Il Giornale della Marina anuozia che il 
Tancredi. ed il Peloro sono giuuti . nella;a: 
que di Sithia. n 
— Teri; scrivo To Stendardo Cattolico del 
49, arrivava nel porto di Genova la pire-fra. 


gata corazzata di 2° ordine il S. Martirio, co | 
mandata dal capitano di vascello sig. Amilcare 


Roberti. 3 atutti iure 
oggî sic'atténie da Napoli là piro-fregata 
corazzata pure di 2° ordine, Principe di Ca- 


sig. Yauch, sulla quale aveva innalzata la sua 


_| bandiera di comando it contr'ammiraglio Vacca 


che sbarcò a Napoli. 
Consorzio nazionale. — Venne 


anbblicato» il. rssgconto degli incassi operati 
a AR, isorzro nazionale nel 1° se- 
mestro 1866. - par 


Secendo il riassunto che sta in fondò a 
questo rendicento si avrebbe un incasso to- 
tale di 3,609 868 39, del quale 13,093,246 74 
sarebbe stato fatto dalla Banca nazionale, 
2,334,071 46..dal Banco di Napoli e 103,100 
dalla Banca di Toscana. 

Gi interessi semestrali esatti a tutto  giu-/ 
gno 1866 sarebbero stati di L. 106,702 50. 

Tentato omicidio, — Ala Gazzetta 
di Torino del 19 scrivono da Bari in data 
del 46 corrente. 

... La mostra città venne oggi afflitta e in- 
dignata da un fatto oltremodo riprovevole. 

Un impiegato alla nostra direzione dema- 
fiale era stato traslocato per. punizione, 

! Attribuendo questa misura a qualche rap- 
porto del brave ispettore Verdi, si vendicò, 
ferendolo proditoriamente.con quattro. colpi 
di stile. Per fortuna nessuna delle ferite è 
pericolosa. » 9 

| Lapide commemorativa. — Il 
Conte Cavour del 19 annunzia, che nella se- 
duta del 40, la Giunta municipa'e di Torino! 
deliberò di-fare collecara sotto il.portico del, 
Palazzo ‘di Città una lapide j commemorativa 
della liberazione di Venezia. : 

Disgrazia. — La Gazzetta di Genova 
del 49. scrive: , " 

Una deplorsbile consegnenza dell’ impru , 
denza nel maneggiarg lo ariî ci viene rac- 
contata questa mattina. Certa sig. A. avera 
ieri seco a pranzo nella propria ca:a un sa- 
cerdote sno intimo. - Li 
* Finito ;1 pranzo, montre la signora atten- 
dova divertirsi sul pianoforte, i due comin- 
ciarono a discitere sugli usi 6 potenza delle” 
riveltire (revolver). E perchè fossero più 
chiare le dimostrazioni presero una di tali 
armi che. credevano probabilmente scarica. 

Dopo prove e riprova, mentre | arma 
‘stava in mano del sacerdote venne ad esplo- 
dere © colpito il signorA. in un occhio lo 
lasciava cadavere. 

Grassatori arrestati. — |l Pun 
golo di Milano del 48 anvunzia che la que- 
stura di Cremona giunse ad arrestare alcuei 
fra gli aggressori della diligenza di Brescia, 
é'che trovatorio presso loro parte degli og- 
geiti involati. 

Condanna di malfattori. — AI 
Cittadino d'Asti del 21 scrivono da Ravenna 
che davanti quella Corre d'assisio ebbe ter- 
processo conîro associazione dei 
malfattori di Alfonsine, e che 9 di essì fu- 
reno condannati alla pena di merte, 9 ai 


ino comandata vdal capitano di vascello..| 


vidro, m:gà | Più, & bambini Che non avevalio anicora 8 |'Tavori javi ai lavori ; 
1 pd li to ) avori. forzati a vita 8 si lavori ferzati per 


25'anni, 5° per'anni 22, 2 per anni 21, 4 
per. anni 20, 2 per'aani 18, 4 per anni 40; 
1 atreed uno a 7 agni di. reclusione, ed 1 
a 7 anni di carcere. 
. Strada del ‘Moncenisio. — Il 
Journal de la Savoie di Chambéry, in daîa 
AU 47 corrente scrige: i 

Ci si annuozia che, mercà il credito in- 
mediatamente accordato. dal minisiro dei Ja. 
vori pubblici, e stante l'attività de’ nostri in- 
geggeri di ponti e strade, una strada carroz- 
zabila. sarà aperta. fra, San Giovanni di Mo: 
riana e;Lanslebourg molto, più presto che non 
si sperasse giorni sono. Ai lavori sono im- 
fiegati più.di 1000 operzi, quasi tetti venuti 
dal Pismonte; e, se il tempo non. diviene 
troppo cattivo, è probabile che, verso la fine 
del corrente mose, fra la Francia ‘e. l’Italia 
sarà riattigata la circolazione. per i viaggia- 
tori edi piccali colli di merci, per la valle 
di Moriana ed il Moncenisio. Pa 

Sequestro di giornale. — Napoli, 
| il 48, fu sequestrato il n° 284 del giornale 
Il Popolo d'Italia. 
vArresto; — leri, scrive il Giornale di 
Napoli del 18, per ordine della questura ve- 
niva arrestato un cx-portalettere Che da va- 
rio tempo si cercava come colpevole di sot- 
trazione di vaglia postali che poi esigera per 
proprio conto median'e um combinato sis 
stama di falsificazioni. 

Fsso è confesso dell’ascrittogli reato, per 
cui)fa tosto inviato al potere giudiziario. 

Twuffe î arrestati. — Ieri, scrive 
I Pungola di Wapoll del 18, un ‘certo’ Gio- 
liti; presentavàsi £ Sl Convento, ‘di S. Maria 
degli Augioli, qualificandosi a quel guardiano 
por) delegato di P.-S4, incaricato  di>proce- 
dere ‘ad uma ‘perquisizione nel convento — 
Ad avvalorare la sua, assetzione apriva il.suo 
l'Hoprabito è facbvà vedere ta sciarpa a ittico 
coloàwe — I suoi compagni poi disegnava 
come agenti travestiti dalla pubblica forza. 


| T frau sofprosi è smarriti da una visita 
tanto inattesa, non seppero far alira che a- 


mita in'tutte lo regole, non seliza parò nd- 
ate cho i sedicenti fuozionari di S. P. se- 
questravamo sopratutto il denaro ‘é.tutti gli 
oggetti preziosi.che cadevano sotto le. loro 
Tani. A 

La commedia durò buona pezza — dopo 
di che il finto delegato invitavavil: guardiano. 
a seguirlo in Questura per ivi finnare il re- 
lativo verbale, e subire gli interrogatorii vo- 
luti dalla. legge. i 
Alla porta del.convento stava una vettura 
| nella "quale ‘i foco salire il frata, — Nel 
tempo ‘istesso le supposte guardie di P. S. 
che portavano gli oggetti sequestrati se la 
davano a gambe e scomparivano. — Il Car- 
done voleya tener loro dietro, ma il guar- 
diano, accortosi finalmeute. del tiro, fa a 
tempo a ghermirlo, ed aiutato da altri frati 
; consegnarlo nelle mani della forza pub- 

lica, 

Poch8' ore dopo anche gli altri tre veni- 
vano arresiati dall’ ispettore di P. S. della 
sezione S. Lorenzo. Essi sono: Beneducci 
Raffaele, Schettini Salvatoro e De Martino 
Giuseppe. — Tdil'e us seno rei confessi, 
e questa mane vennero tradotti alla Vicaria. 

Le vittime di una valanga. — 
La Gazzetta Ticinese del 19 scrive cho una 
nuota sventura è accaduta sul monte Bianco. 
Il capitano inglese Arkwright avendo voluto 
salire quel monte si pose in via con alcune 
guide ed ua poriatore. Erano già a buon 
tratto della salita, quando Silvano Couttel, ìl 
quale ‘precedeva la comitiva, udì superior- 
mente una forie. detonazione. Levato il capo, 
scorgeva una valanga avanzarsi colla rapidità 
dél fulmine, e tosto-gridava a quelli che lo 
seguivàno: salvatevi a. destra: — ed egli 
pure si slanciava in questa direzione, e fatti 
pechi passi piantava il suo bastone nella 
nere, Wi si attaccava con-forza, sì gettava a 
terra ed immergeva .il capo nella nere per 
possibilmente preservarlo. Altrettanto faceva 
Nicolas; suo compagno di corda.»Con ‘terri 
bile fracasso precipita vicino a loro una massa 
che li copre di scheggie di ghiaccio. Rista- 
bilita la calma, si alzano e non trovano più 
traccia dei loro quattro compagni. Scendende 
spingono Ja vista în cerca di questi, © scor- 
geno un braccio. Sotto la neve era un cada» 
vere con roîto il cranio ed ‘aperte il petto. 
Discesi, dovettero agnunciare a madamigella 
Arkwrigt, che aveva lasciato la comitiva ai 
Due Muli, indi alla loro madre non esservi 
speranza che quella di ritrovar l’indemani tre 
altri cadaveri. Le tre guide perite sone Fran- 
cesco Tournier già trovato, Ferdinando Tour- 
‘fiere M: Sinmard. 

HI generale Giulaz. — Scrivono 
al Nord che il generale Giulay, che coman- 


salto di apoplessia. Però non è morto. 


ita i n n 


NOMDIE ULTIME 


martedì, da Vienna e recasi direttamente 
a Venezia ad attendervi S. M..jl Re. 


ivanni Cardone, unito ad altri tre suoir acco. | 


prire le porte del convento el assistere si-. 
iogf talia feto, Che vonde ee! 


dava L'esercito austriaco in principio della 
guerra del 1859, è stato colpito da un 25: 


n generale Menabrea parte domani, 


Per affrettare ilrannodamento delle re- 
lazioni diplomatiche, senza aspettar la no- 
mina del ministro plenipotenziario, l’Austria 


ha, dome l’Italia verso di lei, nominato in- 
tanto un ingaricato d'affari presso il no- 
stro Governo. E questo il consigliere di 
legazione cavi De Bruck, figlio” del già 
ministro del commercio e delle finanze a 
Vienna. 

Oggi (22) il Senato si è riunito in Ca- 
«| mera di consiglio, ed ha incominciato a 
discutere intorno alle regole di procedura 
da seguirsi nel giudizio sui fatti di Lissa” 
Sappiamo ‘chel già vennero discussi al- 
cuni articoli del progetto a .tal uopo pre- 
parato \da apposita Commissione. Siccome 
però moltilancora ne rimangono. da e- 
saminare, così crediamo sarà necesaria a 
questo scopo almeno un’altra seduta. 


La Gazzetta, Ufficiale del 22‘ annenzia, che 
àl Governe. sono” pervenuti i seguenti tele- 
grammi sul plebiscito: 


Venezia, 21 ottobre, ore 4 pom. 
A quest'ora sono: già circa 11,000 i voti 
del. plebiscito in Veriezia. Continua esultanza 
generale iu tutta la città. 
Venezia, 21 ottobre, ore 9 pom. 
Sopra 30,000 presenti elettori già in que- 
sto primo giermo vatarone 26,180, quasi tutti 
con Yoto aperto pel sì, Eniusiasiio commo- 
ventevcittadini d’ogni classe”, vecchi cadenti 
mezzo infermi accorrenti con impazienza al- 
Varna. Im, ; ò 
illuminata a festa, gremita di popolo frene- 
tico, di gioia, presenta spettacolo, indoserivi= 
ile, Ordine perfetto. 3 4 
Vicenza, 21 ottobre. 
Votazione plebiscito procedò con so@disfa- 
zione, affluenza e col massimo ordine. 
Treviso, 22 ottubre. 
Dai diversi rapporti ricevuti intorno alla 
votazione avvenuta ieri risulta che d:pper- 


_| tatto procede con gioia generale o con grande | 
aflinenza di votanti. Îl giorno di ieri Îu giorno 


di gran fasia in, città, provincia,.anche nei 
più piccoli villaggi. 
Li Mantova, 21 ottobre. 

La cità è illuminita è imbandierata. La 
popolazione è affollata e acclamante al Re e 
all'Italia. Illebiscito procede regolare e pro- 
mette. un risultato completo. 

Padoya, 21 ettobre. 

Il commissario del Re ha accompagnato 
monsignore vescoro a votare ‘il ‘plebiscito; 
questi, actotnpagnato dell vicario e segretario, 


destà; il popole ba molte applaudito. . 
Padova, 21. 


splendida yotazione. Crenici impotenti si fe- 
cero portare all’ urna. Il clero senza ecce. 
“zione fervido cooperatoro. Le dorine, del di- 
strette sottoscrivono. un indirizzo, al Re., Di- 
siretio: popolazione 28,346, votanti!di di- 
ritto 7,718, votanti di fatto 7,172 a cui vanno 


senti e malati. 
Padova, 22. 

Risultato della votazione \\del distretto. di 
Padova, meno i compni di Padova e Boyo- 
lon: votarono 12,874. Nel distretto. di Este 
sopra 10,773 inscritti alle 5, pomeridiana ave- 
vano votato 8,805. Il clero è favorevolis- 
simo. 


Padova, 22 ottobre. 
Risultato del'a votazione néi comuni: 
Mon'agnana sopra abit. 2,300 votarono 2,133 


San Federico » 600 » 500 
Santa Margherita » 600 » 400 
San Vitale » 500 » 400 
Casale » 850 » 777, 
Urbana » 500 » 3413 
Merlara » 782 » 654 
Castelbaldo » 824 ’ 500 
* Masi » 700 » 400 


Eatusiasmo nella popolazione ; disposizioni 
efficaci nel clero. 
Padova, 21 ‘ottobre. 
Brillante esito nel plebiscito. La sola città, 
non il comune, di Padova, votanti 8,000. Le 
notizib delle campagne sono eccellenti. l'par- 
roci andarono a votare alla testa dei conta- 
dini. Nel distretto di Cittadella yotarono 7012 
sopra 8000 inseritti, 
Padova, 21 ottobre. 
Nel distretto di Marano entusiasmo gens- 
rale nella popolazione, efficaci disposizioni 
nel ciere. Splendido risultate della votazione. 
Su 6293 votanti, 5397 deposero la scheda. 
Impotenti ed ammalati forersi trasportare. 
Ù Rovigo, 21 ottobre. 
Il plebiscito è inaugurato splendidsmente. 
Monsignor vescovo ‘con suo clero aperse la 
votaziene. Affluenza grandissima. Festa città, 
comuni rurali dove pure accorrenza straor- 
dinaria vote. In Rovigo sovra 2,500 circa 
ammessi al veto, già circa 2200 votarono, 
È Udine, 21 ottobre. 
Solennità plebiscito. Udine compiò : fra 
mezzo al più grande entusiasmo. Società 0- 
igeraia cominciò festa ‘cen benedizione ban- 
diera. Discorso patriottico del canonico Pri- 
micario. Popolo tatto di città e campagna 
era numerasissimo, festante, entusiasta # con 
molta parte del cloro accorse alle urne col 
locate in piazza. Alle tre banchetto patriot- 
fico, cii iutervenne il‘ commissario, del Ra, 
aperto da Società operaia e cittadini di ogni 
classe in mezzo alla piazza affollatissima con 
entusiasmo commovente pel Re a Ylialia. 
- Verona, 21 ettobre. 
Città tutta parata a colori nezionali. Con- 
tentezza pubblica commovente. Canto Inno 
Ambrosiano Duomo, folla immensa. Sera pas- 


«firesto raomento pizza San Maîco | 


consegnò la ‘prepria.scheda in, mano del.po-. 


Nel distretto di Dolo entusiasmo generale, 


aggiunti i militari all'esercito austriaco as- |. 


«diatamente pel. Mossico..;; - 


seggio e teatro agimatissimi, applausì prolun- 

gati al Re d'Italia. Votazione tutte città pro- 

tincia ottimo risultato. ET 
È Napoli, 21 ottsbre. 

Oggi celebrafa rigorrenza plebiscito nape- 
letano con plebiscito che deve aver luogo nel 
Veneto. Gittà ia festa ed imbandierata. Pas- 
sata col sindaco in rivista namerosa guardia 
nazionale. Società operaia fatta ordinata ma- 
Difestazione grido Viva il Re. Questa sera 
dietro invito sindaco illuminazione. 

Grosseto, 22 ottobre. 

La Daputazione provincialeved i Municipi 
tutti della provincia, ‘esprimono al Governo 
del Re le congratalazioni per l'ingresso delle 
truppe italiane in Venezia, fosteggiate con 
generali manifestazioni; di gioia. 

Sciacca, 20. 

Il tribunale di Sciacca, esultante, manda a 
piefe del Trono felicitazioni perchè la ban- 
diera nazionale sventola in Venezia. 


Melfi, 24 ottobre. 
Oggi municipio di Melfi festante per libe- 
razione Venezia, isri sera © questa sera illu- 


|'iinazione. ‘Alle AL 'ant. Te Dewm nelduonio 


comvintervento capitolo; autorità, reali cara» ; 
binieriî, truppa. 4 cella 

Città imbandierata, banda musicale, ordine 
perfetto. 


Sora, 20 ottobre. 
All’annunzio che la bandiera italiana sven- 
tola Sin Marco, città intera dimostrazioni 
gioia , municipio disposto festa pubblica do- 
mani PSE terao 
Nelja mattina. del 18 ci una rap- 
presentaoza del foro di rs ipa ro 
al commendatore Tecchia, presidente, del tri- 


‘bunale di appello in Venezia,) per | esprimer- 


gli i più nobili sensi di devozione verso il 
Governo del Re, ed in particolar modo verso 
il guardasigilli, e per attestare al nuova pre- 
sidente di quel tribunala le sffettuese loro 
ioni perla sua nomina, 

Il guardasigilli ha incaricato con telegram- 
ma il presidente di appello di rendere a 


*|'quell' illustra. foro(in' Rome! (dell Gaverno] a" 


sua le più vive grazie. 


CASI E.MORTI.DI CHOLERA. 

Palermo. —' Dalla mezzanotte del 49: ass 
quella del 20ottebre:.cssì 496, morti 124,..,., 
più 21 dei giorni precedenti. MERCI fa 

Id. — Dalla mezzanotte del 20 a quella 
del-21-ottobre : casi’ {27,) moti (495 più.60}7 
deî giorni precedenti. © © © MU PAL 
. Rettifica dei-casi occorsi-dalla . mezzanotte,,, 
det. 18.a quella del 19 nelle: seguenti «cifre :L» 
casi 200, morti 120, più 22° dei' giorni ‘pre: |) 
vedenti! ia 


Ls 


DISPACCH ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 21. — Leggesi nel Moniteur du 


sole > PRETESO 

La LÙ. MM. hanno lasciato quostg'uattina 
Biarritz. La salute delle LL. MM. e del prin- 
cipe imperiale è. eccellente. 

Parigi, 22. — Dal Moniteur 

Le LL. MM. ed il principe imperiale serio“ 
arrivati questa notte al palazzo di. S. Claud. 

Costantinopoli, 21. — Il principe della Rù-" 
menia arriverà qui martedì. 

Napoli, 21. — Oggi fu festeggiato |’ apni- 
versario del plebiscito. Questa mattina si fece 
una dimostrazione dalle Società. operaie con 
grida di viva Venezia riunita all'Italia, viva 
il Re, viva Garibaldi. La città è imbandierata 
e illuminata. vp È Rees 

Londra, 21.—I giudici della Corona hando è 
dichiarato che Ja cattura del. Tornado è.il-» 
legale. meird 
Bukarest, 21 — Tutti i consoli hanno uf: 
ficialmeate presentato al principe le.loro.con-, 
gratulazioni pel riconoscimente.:della. Porta. + 

Trieste, 22. — Il vàpote da guerra Elisat 
betta ha ricevuto l ordine di partire] imme: 


Venezia, «22 ottobre, —: Assicurasi che 
Sua Maestà il Re arriverà il 4 novembre ‘a 
Venezia. + ;o 


Berlino, 22. — È stata sottoscritta Ja pace 
fra Ja Sassonia e la Prussia. i 
Pie'roburgo, 22. — Gli sponsali della prin- 
cipessa Dagmar col granduca ‘ereditario a- 
vranno, luogo il 25. i 
Bukarest, 22. — Il console generale russo 
fu il selo che nen siasi recato va congratuz 
latsi col principe. - x È 
"© Parigi, 22 ottobre 


con ron sero AA 
20 22 

Fondi francesi 3 *la + 68 753, 68 75 
>» > KIRA 970119975 
Consolidati inglesi È 89 58 | 89 58 
» » Fine 9bre, ——- | 
Italiano B “1. in contanti 55 70 | 5585 
2,7 fino mese . —, 55.50 | 55:80 


» Abottobra . . 

Ag. Credito mob, franosne sas 
ra mob. 23 

ti » » italiano a -_ 

»r , d 8 molo | 342 343 

Strado fer, Vitt. Fihannele md | 76 

. » Lombardo-Vet. | K15 #16 


» 0 rAustriache 376 380 

» » Romane 65 65 

Obbligazioni .. > .v. » 1 823 424 
a ferr. di Savona 1 — 9 


pelo Diani at 
GIACOMO DINA, Direttore. 
RomBatpo GiovannI, Gerente. 


J 


«a n 


Prodi uan 


1 


ne TRI RITRAE nani nrrnene PES 


2, in faccia 5 


. Gaetano 


se \LA VILLE DE LYON = 


Piazza degli Antinori, 


“PROVVISTE PER LA STAGIONE D'INVERNO 
GRAN SCELTA DELLE PIÙ BELLE NOVITÀ 


IN SCIALLI, SETERIE, LANERIE E CONFEZIONI 
TELERIE E PANNI PER LE SIGNORE 


rd cile 


Assortimento grandissimo di lavori in tela secondo i nuovi disegni, lisci 0 ricamati come sarebbe, - pag 
‘esempio, Camicie, Camiciette, Sottane, Fazzoletti, Colletti, Manichini, ece., ece., secondo gli ultimi mo- | 
| delli e del miglior gusto, -——- Si fanno lavori in biancheria da signora per commissioni. di 


NB. --- Dietro richiesta si spediscono i campioni. 


«SCIROPPO: 
LABELONYE 


Questo Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo da circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, con- 
tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- 
trofie, palpitazione nervosa) le idropiste 
non eneistiche, l'asma, i catarri polmo- 

nici, la tosse canina, le bronchiti, le tossì 
nervose, ecc. ecc. — Non si vende che 


DIDANALE ILLUSTRATI 


Da quattro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO ò il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i | 
giorsali politici che pubblicano incisioni. 


Ti GIORNALE: ILLUSTRATO 


redatto dai migliòri.scrittori, designato 
ed:inciso dai migliori ‘artisti italiani Dad in’ottiglie rivestite di etichetta colorata 
chiamarsi. l'istoria, contemporanea e sigillata colla firma dell'inventore. — 
ù Deposito generale presso LABÉLONYE B 
Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO | COMP,, farm. a Parigi, rue Bourbon- 
via Tornabuoni, n° 47, piano primo, | Villeneuve, 49. — Agente commissio- 
Firenze. nario D. Mondo, Torino, via Ospe- 
y dale, 3. Vendita in Firenze alla farmacia 
Abbuonamento annuo Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nelle prin- 
Prezzo d’ogni numero » cipali” d’Italia. — Prezzo fr. $. 


L 580 
» 10 


- SETTE LETTERE INEDITE 


DEL SECOLO XIV 
pubblicate de pietro Dazzi. — Firenze 1867. — Edizione di soli 125 esemplari. 
Si vende alla libreria Paggi ed altri principali librai d'Italia al prezzo di L, 4. 


Firense, 22 ottobre 
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tufti colore che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi | 


glî aftitmzi © le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in 
I prezzo degli anmanzi in quarta pagina è di centesimi 39 la linea, Il-prezzo delle inserzioni in reclames 


Il 


ISTITUTO-CONVITTO MEIL 


IN UN SALUBRE LOCALE, CON VASTO CORTILE E PORTICO 


Via Sant'Egidio, 12, Palazzo Batelli a_ Firenze. 

L'istruzione in questo istituto comprende l'insegnamento ginnasiale, liceale e 
tecnico, onde i giovani vengono preparati alle RR. Università, ai RR. Collegi 
militari, alle RR, Accademie, sono avviati agli impieghi amministrativi e al com- 
mercio. L'istruzione è affidata a 20 fra professori e maestri, appartenenti la 
maggior parte ad istituti pubblici. 

L'istituto possiede una sufficiente suppellettile per l'insegnamento delle scienze 
fisiche e naturali, della geografia e del disegno lineare e topografico. Vi si danno 
inoltre lezioni di ginnastica, scherma, musica «ec. 

I giovani tanto esterni che convittori, quando lo desiderino i loro genitori, 
peo, condotti regolarmente ad asssistere ai corsi del Ginnasio comunitativo e 
del R, Liceo, Il Direttore LUIGI MEIL. 


L UFFICIO SUCCURSALE DEC GIOBNALI 


in Torino, via della Finanze, 19; 


è gli annunzi e 
gli abbonamenti. pol giornale Z'Opirione. 


incaricato di ricevere le inserzioni 


Milano, 20 ottobre 
TT FONDI FUBBLIGI 


Prezzi fatti | 


Arredi di casa da vendersi per causa ‘di partenza.! Rivolgersi a Sal- 
vatore Romagnoli, fuori di Porta San Gallo, n° 42, 


LISTINO OFFICIALE DELLE: BORSE DI COMMERCIO co oa 


T] 


Sollievo immediato SENZA TOCCARE IL ‘DENTE 
APIDTAEATO mediante. l’impiego della lana' dentifricia 
brevettata s. g. d. g., di Bergmann'e G., 70, Boul. Magenta, 


PREZZO DEL PACOHETTO L. 4 
Deposito presso GARNERI farmacista. 
Firenze, Via del Proconsolo, n. 11. 


> Non più male di denti. 4 


Occasione favorevole - 


SI AVVERTONO 


do M h, firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 


annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte 
a Segfotoria stesse userà le facilitazioni convenienti. 
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o che richieggono uno spazio considerevole 
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via Ghibellina, n. 110. | 


pile dario Mitici 


Firtpzà, Tipotrafia dell'Opinione. dirotia da O. Uarbone, via Ghibellina n. iO. 
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